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121.  Sono organi della Regione: il Consiglio regionale, la Giunta e il 
suo Presidente. 

Il Consiglio regionale esercita le potestà legislative attribuite alla 
Regione (188) e le altre funzioni conferitegli dalla Costituzione (189) e dalle 
leggi. Può fare proposte di legge alle Camere (190). 

La Giunta regionale è l'organo esecutivo delle Regioni. 

Il Presidente della Giunta rappresenta la Regione; dirige la politica della 
Giunta e ne è responsabile; promulga le leggi ed emana i regolamenti 
regionali; dirige le funzioni amministrative delegate dallo Stato alla 
Regione (191), conformandosi alle istruzioni del Governo della 
Repubblica (192). 

 

(188)  Vedi art. 117. 

(189)  Vedi artt. 75, comma primo; 83, comma secondo; 122, comma 
quinto; 123, comma secondo; 132; 138, comma secondo. 

(190)  Comma così modificato dall'art. 1, L.Cost. 22 novembre 1999, 
n. 1. Vedi art. 71, comma primo. 

(191)  Vedi art. 118, comma secondo. 

(192)  Comma così sostituito dall'art. 1, L.Cost. 22 novembre 1999, n. 
1. 

 
 

122.  Il sistema di elezione e i casi di ineleggibilità e di 
incompatibilità (193) del Presidente e degli altri componenti della Giunta 
regionale nonché dei consiglieri regionali sono disciplinati con legge 
della Regione nei limiti dei princìpi fondamentali stabiliti con legge della 
Repubblica, che stabilisce anche la durata degli organi elettivi (194) . 
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Nessuno può appartenere contemporaneamente a un Consiglio o a una 
Giunta regionale e ad una delle Camere del Parlamento, ad un altro 
Consiglio o ad altra Giunta regionale, ovvero al Parlamento europeo. 

Il Consiglio elegge tra i suoi componenti un Presidente e un ufficio di 
presidenza. 

I consiglieri regionali non possono essere chiamati a rispondere delle 
opinioni espresse e dei voti dati nell'esercizio delle loro funzioni. 

Il Presidente della Giunta regionale, salvo che lo statuto regionale 
disponga diversamente, è eletto a suffragio universale e diretto. Il 
Presidente eletto nomina e revoca i componenti della Giunta (195). 

 

(193)  Vedi artt. 84, comma secondo; 104, comma settimo; 135, 
comma quinto. 

(194)  In attuazione di quanto disposto dal presente comma vedi la L. 
2 luglio 2004, n. 165. 

(195)  Articolo così sostituito dall'art. 2, L.Cost. 22 novembre 1999, n. 
1. Vedi, inoltre, quanto disposto dall'art. 5 della stessa legge. 

  

 

123.  Ciascuna Regione ha uno statuto che, in armonia con la 
Costituzione, ne determina la forma di governo e i princìpi fondamentali 
di organizzazione e funzionamento. Lo statuto regola l'esercizio del 
diritto di iniziativa e del referendum su leggi e provvedimenti 
amministrativi della Regione e la pubblicazione delle leggi e dei 
regolamenti regionali. 

Lo statuto è approvato e modificato dal Consiglio regionale con legge 
approvata a maggioranza assoluta dei suoi componenti, con due 
deliberazioni successive adottate ad intervallo non minore di due mesi. 
Per tale legge non è richiesta l'apposizione del visto da parte del 
Commissario del Governo. Il Governo della Repubblica può promuovere 
la questione di legittimità costituzionale sugli statuti regionali dinanzi 
alla Corte costituzionale entro trenta giorni dalla loro pubblicazione (196) . 
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Lo statuto è sottoposto a referendum popolare qualora entro tre mesi 
dalla sua pubblicazione ne faccia richiesta un cinquantesimo degli 
elettori della Regione o un quinto dei componenti il Consiglio regionale. 
Lo statuto sottoposto a referendum non è promulgato se non è 
approvato dalla maggioranza dei voti validi (197). 

In ogni Regione, lo statuto disciplina il Consiglio delle autonomie locali, 
quale organo di consultazione fra la Regione e gli enti locali (198) . 

 

(196)  Per l'attuazione del presente comma vedi l'art. 9, L. 5 giugno 
2003, n. 131. 

(197)  Articolo così sostituito dall'art. 3, L.Cost. 22 novembre 1999, n. 
1. 

(198)  Comma aggiunto dall'art. 7, L.Cost. 18 ottobre 2001, n. 3. 

 
 

(…) 

126.  Con decreto motivato del Presidente della Repubblica sono 
disposti lo scioglimento del Consiglio regionale e la rimozione del 
Presidente della Giunta che abbiano compiuto atti contrari alla 
Costituzione o gravi violazioni di legge. Lo scioglimento e la rimozione 
possono altresì essere disposti per ragioni di sicurezza nazionale. Il 
decreto è adottato sentita una Commissione di deputati e senatori 
costituita, per le questioni regionali, nei modi stabiliti con legge della 
Repubblica (201). 

Il Consiglio regionale può esprimere la sfiducia nei confronti del 
Presidente della Giunta mediante mozione motivata, sottoscritta da 
almeno un quinto dei suoi componenti e approvata per appello nominale 
a maggioranza assoluta dei componenti. La mozione non può essere 
messa in discussione prima di tre giorni dalla presentazione. 

L'approvazione della mozione di sfiducia nei confronti del Presidente 
della Giunta eletto a suffragio universale e diretto, nonché la rimozione, 
l'impedimento permanente, la morte o le dimissioni volontarie dello 
stesso comportano le dimissioni della Giunta e lo scioglimento del 
Consiglio. In ogni caso i medesimi effetti conseguono alle dimissioni 
contestuali della maggioranza dei componenti il Consiglio (202). 
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(201) Vedi, anche, la lettera e) del comma 1 dell'art. 17, L. 5 maggio 
2009, n. 42. 

(202)  Articolo così sostituito dall'art. 4, L.Cost. 22 novembre 1999, n. 
1. 

(…) 

 


